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Quod munus reipnbìicoc nfferre majus , mcìhiwc 
possumus , quam si docemus , et erudimus juventutem, 
iìis prafertim moribus alque temporibus , quibus ita prò - 
lapsa est , ut omnium opibus ref renando, atquc coercen - 
da siti* Cic. de Divin. Lib. 2 . 
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li educazione, dice un filosofo moderna, altrq 
non è se non V arte di modificare i fanciulli in tal 
guisa , che possano un giorno rendersi utili a se 
stessi , ed agli altri , e procurarsi la maggior feli-r 
cità possibile . 

S’ egli è vero , come negar non si può , che 
r uomo porta seco il germe di tutte le passioni , 
deve P educazione insegnargli , fui nella prima sua 
fanciullezza , i mezzi di contenerle ne* giusti limi- 
ti , e somministrargli delle armi onde combatterle, 
se occorre, e dominarle nell' avvenire j deve an- 
cora premunire il di lui cuore contro gli assalti 
del vizio e portarlo gradatamente all’ amor della 
virtù . Tal’ è lo scopo principale dell’ educazione , 
quello a cui debbonsi riferire , come ad un centro 
comune , tutte le premure , tutte le pene , tutte 
le mire in fine dell’ Istitutore . 

Lo studio delle belle lettere , e delle sciènze 
procura senza dubbio a quei pochi , che vi hanno 
fatto maggiori progressi , de’ vantaggi , che posso- 
no alla fortuna condurre . Ma quale utile porte- 
ranno essi alla società , se ne’ loro cuori non si so- 

» i * ♦ 

no gettati de’ semi di virtù, se i medesimi stati 
non sono avvezzi a praticare degli atti di mode- 
razione , di giustizia, di umanità; se addomestica- 
ti , e per cosi dire , identificati non sono col bene? 
Pyossi paragonare una educazione , che non fa se 
non degli uomini dotti , con quella che farebbe 
$e’ buoni padri di famiglia , degli sposi af fezicnafj 
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pegli onesti e probi cittadini ? Di qual vantaggia 
sono per la vita sociale quegli eruditi , le di cui 
lunghe , e penose ricerche , nell’ atto che appaga- 
no la curiosità di pochi individui, son totalmente 
perdute pel rimanente della società ? (a) 

Non basta adunque, che ai suoi discepoli l’It 
stitutore faccia gustare le bellezze di Virgilio e 
di Orazio , la maschile e robusta eloquenza di Ci- 
cerone , P eleganza e le grazie di Tito-Livio, la 
gravità e la precisione di C. Tacito. Non basta, 
che ai medesimi egli faccia scorrere in tutta la loro 

estensione le scienze naturali , e astratte . 

- , ♦ 

Bisogna che dopo di esser giunto ad ispirar 
loro del piacere per le sue istruzioni , li renda 
persuasi che solo nell’ adempimento de* proprj do- 
veri verso Iddio , verso il Sovrano , verso la Socie- 
tà , consiste la felicità deli* uomo , Bisogna che 
* con naturali colori lor dipinga la nostra religione , 
mostrando la di lei grandezza, semplicità e bene- 
ficenza , lor faccia vedere cfye troppo sublime n’ è 
la morale per essere opera del!’ uman ingegno , e 
che ciò non ostante non c’ insegna che massime- 
facili, a seguirsi , e al nostro bene conformi * Bi- 
sogna che lor metta avanti gli occhj degli esempj 
di sommissione alP imponente giogo delle leggi , 
di rispetto verso il principe che il cielo ha posto 
sul trono , e di una inviolabil fedeltà alla di lui 


(a) Morale Uiùver selle . 


— 


sacra persona . Bisogna che lor dia a conòscére \ 
giusti dritti , che s* acquista P uom virtuoso sulla 
Stima, sull* affetto, $ull\ altrui venerazione, 1* in- 
terna soddisfazione che sempre gode , senza ché 
mal possa toglietegli da qualunque cosa , ancor-* 
chè la corruzione , e P ingiustizia di alcuni gli 
negassero i meritati omaggi . 

Curvato P uomo sotto il giogo dell’ assuefazio- 
ne , quasi in tutte le vicende della vità , conserva 
le salutari massime, che gii si sono nella fanciul- 
lezza inculcate . Se alle volte P impeto delle pas- 
sioni gliele fa dimenticare, non passa gran tempo 
eh* egli riconosce i suoi traviamenti ; e docile alla 
voce del proprio cuore , torna a battere quella via 
che una savia ed amorosa mano aveagli additata * 

Onde se ne’ primi suoi anni' si ha cura di te- 
ner lontano da lui , tutto ciò che può lasciar del 
vizio la più leggiera impressione , se illuminato 
dalla religione egli ha imparato a praticare il be- 
ne per amore , ed a fuggir il male , anche pria 
di conoscerne i funesti effetti ; in fine s’ egli è 
stato istituito nell’ esercizio di tutte le virtù ; si ha 
motivo di sperare che diverrà uomo religioso , sti- 
mabile cittadino, suddito fedele, e farà la propria 
felicità , quella de’ parenti , e di quelli che gli 
staranno attorno . 

Se al? incontro, si trascurano le di lui nascenti 
disposizioni , e si lasciano radicare le depravata 
sue inclinazioni , oppure se gli si permetta che 
V imbeva di pregiudizi e di menzogne, è certo 
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eh’ esso altro non 'riuscirà se non die un' uom va* 

no, superbo, capriccioso, malvaggio, ed i mali > 

* « 

che un giorno cagionerà , saranno in ragione com- 
posta de’ talenti compartitigli dalla natura , e di 
quei mezzi , che gli darà il posto che occuperà 
nel mondo 4 

Di siffatta verità noi persuasi , e determinati 
eli consacrarci interamente alla pubblica utilità, ci 
proponghiamo di riunire nella casa nostra tutto 
ciò , che può concorrere alla buona educazione 
della gioventù, ed alla soddisfazione delle pèrsone, 
che colla loro fiducia ci onoreranno . 

Ci lusinghiamo che con i mezzi quasi sicuri, che 
noi abbiamo di fissar la volubile gioventù , ed af- 
fezionarcela , colle cure die ci prenderemo di', di- 
xiggerla nello stretto sentier della virtù , con una 
Jben intesa distribuzione del tempo, con un suffi- 
ciente numero di valenti maestri , colle importan- 
ti , e moltiplici cognizioni , che acquisteranno i 
nostri allievi , riporteremo l’ inestimabil vantaggio 
di corrispondere ai desiderj del pubblico . 

Siamo portati a credere , che i padri di fami- 

i » 

glia bastantemente illuminati per apprezzare una 
buona educazione , non esiteranno punto a pre- 
ferirci ad un’ Istitutore particolare , le operazioni 
Sèmpre intralciate del quale, e spesse volte con- 
trariate , prescindendo dalla mancanza di emula- 
zione , non danno quasi speranza alcuna di felice 

% 

successo . 

Quantunque la parte fisica dell’ educazioni 


CI) 


» . I 

ftòh sià uhà cartièra cosi brillante, còmè le altrò 
parti , non potendovi gl ? Istitutori spiegare i loro 
talenti , tuttavia non si può negare eli’ ella sia la 
più importante ; poiché in qualche modo serve di 
punto d 5 appoggio alla educazione morale $ e let- 
teraria . , 


t Quindi la nostra prima , e principal cura sari 
di invigilare colla più scrupulosa attenzione alla 
conservazione della salute de’ nostri allievi , con 
Nutrimenti scelti, e moderati giuochi, come an- 
che di procurar lord per via di gimnastiòi eset- 
cizj una costituzione robusta , inaccessibile all’ in- 
temperie delle stagioni ; finalmente di insinuar la- 
ro quella scioltezza, Quelle maniere nobili e gra- 
ziose , che cotanto distinguono i’ uomo polito dall’ 
domo rozzo : 

La seconda sarà di istruirli nelle verità subli- 
mi della nostra religione * facendo in modo che 
ne amino e pratichino i doveri, e ne sentano) 
la necessità, non lasciandosi punto ignorare ai me-> 
desirhi ciò, che debbonsi gli uomini gli uni agli 
altri , i legami che li tengono attaccati alla patria, 
ai parenti , ed al Sovrano destinato a governarli . 

La terza cura finalmente sarà di ornare il 
loro ‘spirito di tutte le cognizioni / che aprir pos- 
sono la via agli onori, ed alla fortuna. Le lingue, 
le belle lettere , le scienze , e le arti cavalieresche 
saranno i varj oggetti della loro istruzione. 
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QUADRO DEGLI STUDI, E DEGLI ESERCIZI 


« ♦ 


Lìngue* 


Italiana 

Francese 

Latina 


Greca 

^Tedesca 

Inglese* 


Belle 


lettere é scienze V 


Storia Sacra' 
Mitologia 

Grammatica, Poesia , 
.Eloquenza 
Matematica , 

Filosofia • • 


Storia profana 

Cronologia 

* « • « 

Storia naturale 
Cosmografia , e geogra- 
fia antica e moderna’. 


Art t. 


éel Carattere? • 
Disegno 


fi a Ilo • 

Scherma 


Le 


lingue italiana , e francese saranno le pri- 
me alle quali i t applicheranno i nostri allievi , e 
ci avanziamo a dire , che non lungo tempo ci 
vorrà , perchè parlino Correttamente , e scrivano 
nell una , e nèir altra lingua • La Francese sarà 
la lingua abituale della casa 9 Onde i nostri allie- 
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vi staranno in Napoli , quasi che fossero in Fran- 
cia , con questa differenza però che i Francesi 
impareranno 1* Italiano non meno colla prattica , 
che colla teoria , e gl’ italiani non trascureranno 
la propria lingua . Dopo che saranno sodàmènte 
istituiti ne’ principi generali delle suddette lingue, 
passeranno allo studio delle lingue antiche, pur- 
ché, per le loro mire particolari , non preferisca- 
no i Signori parenti di applicarli alle lingue mo^ 
derne . 

In far conoscere ai nostri allievi in chè consi? 

«, * * 

9te la Dottrina {Cristiana , e le massime nella Sto- 
ria Sacra contenute , ne dedurremo tùtt* i doveri 
che dall* uomo sociale eseguir si debbono . Lot fa- 
remo vedere essere la felicità riposta nella prati- 
ca di questi medesimi doveri * spogliati però di tut- 
ti quelji pregiudizi , che agli occhi delle pèrsoné 
sensate oscurano lo splendore della religione# 

I nostri allievi impareranno della Mitologia , 
ttìtto ciò che occorre, per la conoscenza de’ qua- 
dri* dèlie statue, de’ monumenti della pagana an-? 
tichità , e per V intelligenza de’ poeti . 

Oltre ai maestri della latina , e greca lingua 9 
il cui numerò proporzionato sarà a quello de’ no- 
stri allievi , ce ne sarà un 5 altro unicamente incari- 
cato dèlia, poesia , e dell’ eloquenza italiana. Qué? 
sti analizzerà, e commenterà i migliori pezzi de* 
piò celebri poeti , tratterà dell’ arte oratoria , in- 
gegnerà l’arte di ben porgere in pubblico a quei • 
nostri allievi , cbe destinati esser potranno *1}$ 
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carrier* della -Diplomazia, o ad esercitare le firn» 
2 ioni amministrative . 

Se fra i nostri allievi alcuno ven’ è, che vorrà 
compire , 1* intero corso della Matematica , non tra- 
scureremo cosa alcuna , oficle procurargli i mezzi 
di acquistare in essa le più estese cognizioni . Q- 
gnuno sa ch’ella è la base della Fisica, dell* Astro- 
nomia, della Nautica, dell’Architettura, del Ge- 
nio, dell’ Artiglieria , &c. &c.' Ma quando non si 
avesse per oggetto alcuna di queste scienze , il 
retto discernimento , che si acquista per via delle 
dimostrazioni, che sempre conducono all’ eviden- 
za , F assuefazione di non giudicar delle cose , se 
ijon per mezzo di rapporti combinati con egual 
chiarezza, e precisione , sono senza dubbio vai** 
faggi, che ognuno deve cercar di possedere; Or 
quale studio vi ha più atto a procurarli , che ht 
Geometria , la quale è parte essenziale della Ma-5 
tematica? 

La Filosofia è come il compimento dell* edu-> 
razione letteraria . Senza di essa resta imperfetta 
questa parte deli’ educazione . Fra tutte le cono-' 
scenze umane, non ven’ è alcuna, il cui vantaggio 
possa paragonarsi con quello che si ricava da que- 
sta scienza .Infatti , i.° ella perfezionala ragione, 
ci fa discernere la verità dalla menzogna , e ci 
preserva da infiniti (errori: 2. 0 ci fa conoscere i 
principi i quali regolar dobbiamo le nostre a- 
Zioni , onde conseguir la feliciti , oggetto de’ desi- 
deri di ogni uomo Ragionevole : 3, # distende la 


• . 


sfera delle nòstre cognizioni colla loro applicazio- 
ne ad altre scienze, ormai indispensabili nella vita 
civile : 4. 0 finalmente , ci spiega la generazione * 
le proprietà , gli usi di quasi tu tt’ i corpi , che là 
m?no dell’ Onnipotente ; ha posti nell* immenso 
teatro del mondo , le cause della maggior parta, 
de’ fenomeni della natura » e le conséguenze > che 
ne risultano , ' ■' J 

La Storia profana antica , e moderna sarà 
Oggetto degli studj de* nostri allievi per tutto il 

corse» della loro educazione - Gli avvezzeremo a’ 

. «*. 

ferite degli estratti , é ad esercitare il loro giudi-* 
*io sopta certi «passi suscettibili dì critica, e sul * 
grado di lode j o di biasimo di tale o tale azione* 2 
y { Inseparabile è la Cronologia dalla Storia * 
poiché ella fissa la data de’ principali avvenimenti* 
e li pone con ordine nella successione de* tempi * 
Vedranno i nostri allievi tutto ciò che vi è' 
di pih interessante nella Storia Naturale, vasto e 
fecondo campo, in cui 1’ uomo, sebbbene ré d£ 
tutti gli animali , riconosce ad ogni passo la sua 
dipendenza, e ’i suo niente. Ci vedranno con i- 
stupore , ed ammirazione ugualeria moìtiplicaziò- 
he de* Polipi > la risurrezione del Rorifero , il le-, 
targico sopore del Ghiro , le proprietà * della Pin- 
na-Marina, dell* Amianto della Sensitiva , la ri- 

produzione delle Piante , le metamorfosi de* bru- 

, * 

chi ed altri insetti , 1 * industria del Castoro , e del- 
1* ape , 1* ordine che vi è nella loro specie «di re- 
pubbiica , le diverse combinazioni de* metalli ,1* 
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loto estrazionè dal seno della terra , la purificazio- 
ne de’ medesimi , il modo di impiegarli ne’ nostri 
bisogni, mille altre cose non meno capaci di ec- 
citare in noi la riconoscenza più viva, e rispetto- 
sa verso F Ente Supremo , che le ha tutte create 
per nostro Lene, e vantaggio: finalmente vedran- 
no tutF i più singolari fenomeni , che all’ occhio 
osservatore presentano i tre regni. 

Intanto questo studio non toglierà niente dal 
tempo destinato agli ordinar; esercizi . Esso sarà 
oggetto di divertimento ne’ giórni di ferie , ed in 
Altri tempi di riposo. Spesse volte per render loro 
la ricreazione cosi utile come piacevole, li porte- 
remo a vedere il giardino botanico, i gabinetti 
de J Naturalisti , le rtiànifattùre ed i laboratori de- 
gli Artisti. Cosi si riempiranno la testa dr moltissi- 
me cose , che per altro si considerano da alcioni 
Con fredda indifferenza , ma che avremmo per 
tanto rossore d’ ignorare , e di lasciar ignorare ai, 
nostri allievi . 

La Cosmografia , e la Geografia , che riguar^ 
dar si possano come la chiave della Storia, prece-, 
dei la debbono , o per lo meno andar del pari con 
£ssa Non ci contenteremo di porre nelle mani; 
de’ nostri allievi un di quei libri elementari , i 
quali altro non contengono che una secca , e ri* 
stucchevole nomenclatura di termini , che fuggo* 
jpo dalla memoria colla stessa facilità, che s’ im- 
parano . Quindi è che p£r fissarvi siffatti termini, 
t rendere lo studio di questa scienza più interes* 


( >3 j 

* • 

s- 4 Pte’, e piacevole, racconteremo della maggior 
parte - de’ luoghi i tratti di Storia, che possono 
renderli pii rimarchevoli • Lor faremo conoscere 
le produzioni „ ed il clima di ciascùn paese, le 
ricchezze , il cotàmer^io , i costumi , le usanze di 
oghi popolo , massimamente di quelli deli’ Europa , 
la causa degli interessi % che li tengono uniti , o 

separati» .. . 

Per quel che riguarda il bel carattere , il di- 
ségno , il ballo , la scherma , queste sono arti 
troppo stimate dalla società per non; farne uh 
punto d 7 istruzione per i nostri allievi , ai quali 
ypgliam preparare tutte le vie , che conducono 
4Ua pubblica considerazione . 

. • * v 

r 

IMPORTANTI OSSERVAZIONI. 

v ' . V / 

i.° li A dolce»# , e la tagione «orto i soli mezzi, 
che porremo in uso per discoprire, ed emendare 
le difettose inclinazioni de* nostri allièvi , per 
fortificare, le loro felici disposizioni , e portarli a 
poco a poco ad^ amore della virtìi . 

2. 0 yseremo pure le ricompense, e le dktin-* 
sifoni per far germogliare ne’ loro animi de 5 senti-' 
menti onesti , di molto preferibili a quelli eh’ ispi- 
da un timor servile Queste ecciteranno, e man- 
terranno fra di «*&i una nobile emulazione . 

3.° Se mai si ritrovasse alcun di loro soiòè 
edla voce della ragione , le riprensioni : , le morti- 


\ 


% - 
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ficazioni , le privazioni sarebbero i soli Castighi , 
che adopreremmo per correggerlo delle sue man- 
canze . Ma se a siffatte correzioni , e ad ogni sen- 
timento d’onore si mostrasse insensibile; in tal ca* 
so, non saremmo mai da un vile interesse tratte* 
nuti di restituirlo nelle mani de’ proprj genitori : 
Quindi è che i colpi , fatti pef gli Schiavi , o al 
più per la plebaglia, proscritti saranno dalla nostra! 
casa ; perchè sappiam di certo , che avviliscono 1* 
anima , inaspriscono il carattere , lo rendono fo- 
coso , e caparbio , e perciò contrarj sono ad urià 
buona educazione . , 

• li. • . 

Allorché un’ allievo commesso avrà quàl-r 
che mancanza , non preveduta dal regolamentò 
della casa , se non sarà possibile di nasconderla a- 
gli altri , dopo di avergli dato -tempo di rientrare 
in se stesso ( a ) , tutti i suoi condiscepoli , quasi 
«he in consiglio radunati , giudicheranno , sotto la 
presidenza del Direttore , o di -colui che he farà 


( a) Dalla speranza da rio! acquistala ton treni 
anni di fatiche nella pubblica , e particolar Educazione; 
restiamo convinti che i castighi , i quali sieguono im- 
mediatamente la colpa , producono quasi sempre un ’ effetto! , 
contrario a quello , che si desidera ; perchè i figliuoli gli 
attribuiscono ai capricci , o al mat umore di quel mae- , 
stro , che gli ha puniti , massimamente se questi nei 
tuono , o nelle > maniere ha dato a divedere la mini - 
* ma alteratone . 
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1$ veci , della privazione , ideila correzione eh? 
egli merita , é questi verrà condannato , o assolun 
to dalla pluralità de* voti , sempre motivati . Né 
temiamo che questa specie di consiglio possa giara-* 
mai cagionar odio alcuno fra di loro ; perchè ci 
lusinghiamo di ridurli a poco a poco al segno di 
confessar da se le loro mancanze, e di riconosce- 
re 1’ equità del castigo . 

5. ° Non prenderemo per nostri coadiutori, che 
persone le quali parlano correttamente la . propria 
lingua , e ci avranno esibiti i documenti piii sod- 
disfacenti sulla condotta , sulla morale , e sopra i . 
loro talenti . Promettiamo di essere non meno at- 
tenti nella scelta di quelli , che addetti saranno al 
servizio della casa. 

6. * Saranno sempre gli allievi invigilati di 
tiotte tempo , si per iscansare i pericoli , che pò* 
tessero accadere , come per osservare la decenza , 
che fra di essi deve regnare . 

7. 0 Si avrà un 5 occhio vigilantissimo sopra la 
purità de’ costumi , . e qualunque allievo , la cui 
condotta divenisse sospetta , sarebbe immediata- 
ipente restituito ai Sig. genitori . 

8.° Non saranno ammessi nella nostra casa quei 
fanciulli , che non sanno nè leggere , nè scrivere, 
o la salute languida , ed alterata de’ quali non po- 
tesse reggere agli ordinari ^ esercizj , nè tampoco 
coloro , i quali da qualche male invecchiato , o 
contaggioso yenissèro attaccati . 

g.° Ogni Giovedì, o giorno di ferie gli allievi 
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reciteranno in presenza de’ loro cóndiscepóli , di . 
alcuni Maestri , e del Direttóre qualche pezzo , v 
adattato alla loro capacità , di poesia , ò di elo- 
quenza, in quella lingua che staranno imparando; 
Un tal’ esercizio contribuisce non poco a fortificar 
là memoria, a rettificar la pronunzia, ed à for- 
mare il gusto . 

io.° Due volte all’anno vi saranno degli eser* 
cizj pubblici , in cui in presenza de’ Signori paren- 
ti , gli allievi subiranno un rigoroso esame sopra ; 
tutte le parti del loro insegnamento , e permesso 
sarà a tutte le persone ammesse di interrogarli . 

n.° Nei giorni di Domenica, e di festa , por- 
zione della mattina sarà impiegata ne’ doveri di 
religione , nella Dottrina Cristiana , e spiegazione 
della Scrittura Sacra . Nel dopo pranzo gli allievi 
andranno al passeggio , come ancora ne’ giórni di 

# , t * * 

f^rie i Allor quando non permétterà il Jérapo di 
uscire , avranno in casa de’ (divertimenti onèsti , 

, • i ■ . ■ 

confacenti alla loro età .• , 

i 2 .° Siccome non ignoriamo, che l'aria della 
casa paterna spesso pregiudica al buon’ esitò dell’ 
educazione , invitiamo i Signori gènitori di far 
Venire in casa i proprj figlj , meno che sarà possi- 
bile * 

- i3.° Opponendosi Li moltiplicità delle diverse 

, * »• 

lezioni alla .solidità dell’istruzione, e ritardando- 
ne i progressi , sono pregati i Signori genitori a? 
non esiggere tanti maestri insieme, ma a riposar-* 

’ , : *i 

* . t ' . ’ - # *s • 4 , 


A intéramente sulla nostra sperienza , e preiimrU 
per 1* avanzamento de’ loro fìglj . 

i 4 ’° Osiamo ancora .raccomandare ai medesimi 
di non mandar mai co9a da mangiare » am meno 
che non acconsentano, che venga fra tutti gli al- 
lievi spartita . 

i 5 .* In caso di malatia i Signori parenti sa- 
ranno subito avvisati . Del resto y riceveranno o- 
gni mese un conto esatto dello stato fisico, e mo 
rale de’ loro fìglj i r 

IMPIEGO DEL TEMPO . - 

* * ■ > 

U20RNI DI LAVORO. 

* 

V ' • * 

Daì principio di Novèmbre sino al primo d 
Aprile , gli allievi sì sveglieranno alle 6 1I4 . Una 
roezz’ ora dopo , le orazioni in comune , poi lo stu* 
dio sino alle 8. In seguito la colazione, e la mes- 
sa • Alle 8 1I2 in circa , cioè, dopo la messa, le le*» 

zioni de* Maestri sino alle n ili , poi riposo sino 
a mezzo giorno . 

A mezzo giorno , il pranzo , poi la recreazio-* 
he . Alle a , lezioni d’ arti sino alle 4 * Lezione di 
lingua, o di Geografia durante un’ora, poi riposo 
di mezz’ ora , in seguito studio camerale sino alle 
7 1I4 - la cena, e la recreazione . Alle 9 l’ orazio- 
ne, e 1 dormire»- 

Nel rimanente diell* anno , gli allievi si alze-> 

N. 


ràririd àllé 5 3 Lj, alle 6 1I4 Torazioriè, j^oi lò stri* 
dio sino alle 8 , &c. Lo studio camerale del dopo 

• f . v » 

pranzò sarà più breve di mezz* ora , perchè quello 
della mattinai è di altrettanto più lungo . 

Ne ? mesi di Giugno, Luglio, Agosto invece di 
recrazione dopo pranzo , vi sarà riposo , e quell* 
della sera , la quale sarà di Un’ ora e mezza , pre- 
cederà la cena • 


GIORNI DI DOMENICA, E Di FESTA. 

è 


Quando gii allievi non dovranno* confessarsi j 
si sveglieranno una mezz’ ora più tardi che negli 
altri giorni , 1* orazione , poi lo studio sino alle 8. 
In seguito la colazione , e successivamente la mes- 
sa . Dalle 9 1I2 sino alle 11, la spiegazione della 
Scrittura Sacra , e Dottrina Cristiana , poi recred- 
sriotìe sino a mézzo giorno l Si riserberà nel rima- 
nente della giornata • un’ ora di studio , la quale 

verrà regolata secondo la stagione . 

• *• 

• ’ : GIORNI! DI FERIE ì 

»* t 

* * • » 
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Dopo il levarsi , che sarà anche ritardato di 
mezz’ ora , 1 * orazione , poi lo stùdio sino alle 8. Là 
colazione, ed in seguito là messa. Dalle 9 1I2 sino 
alle it V esercizio della declamazione, e l'analisi 
"di quella porzione di Storia profana , che sarà sta- 
ta letta durante il pranzo nel corso della settima- 
na, A mezzo* giorno' , il pranzo, poi recreazione 
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per tutto il rimanente della giornata , eccettuati 
un’ ora , che si .destinerà alia storia naturale * 

, r « 

CONDIZIONI. 

t 

+ ' 1 « 

• ^ 

IL prezzo della pensione è di ducati dugento qua* 
ranta all’ anno ; ma i primi dodici che entreranno 
in qualità di Convittori nella casa nostra, solo du~ 
gento ne pagheranno , e li dodici seguenti , cioè » 
dal tredicesimo sino al ventiquatresimo inclusive ^ 
ne pagheranno dugento venti; . 

Si faranno i pagamenti ogni, tre mesi , e sem- 
pre anticipatamente . Il primo trimestre si pagherà 
> 

nell’ entrare * . . 

Mediante i prezzi qui sopra immutabilmente 
stabiliti , i Convittori saranno nutriti , alloggiati., 
insegnati , e curati in tempo di salute , e . di ma- 
laria . Saranno anche provveduti d’ inchiostro , di 
penne, e di carta da scrivere. Tutti i maestri de- 
stinati alle lingue., alle belle lettere, alle scienze, 
ed alle arti enunciate nel quadro degli Studj , e 
degli esercizj , andranno a spese della casa . Tutto 

» v 

il rimanente sarà a carico de’ Sig. parenti . Coloro 
i quali vorranno esentarsi dal fastidio di provvede- 
re i figli delle varie piccole cose, che ai medesimi 
abbisogneranno , potranno convenire col Direttore 
il quale per altro previene che non presenterà 
mai nota alcuna , che per quegli oggetti , che st* 
ti gli saranno particolarmente addossati. c 


( *>) 

Nell* entrare , ogni Convittore <!eve portar se* 
co un letto guarnito •, la biancheria necessaria se- 
gnata colle lettere iniziali del suo nome, de’ petti- 
ni , un bacile, un boccale * un trepiè , un bauletto. 
Un tavolino j una posata, ed un bicchier d ? argen- 
to col di lui nome inciso per intero , un àbito di 
castor blh col collare di velluto nero , altre vesti 
semplici , e polite per la casa , il numero , e la 
qualità secondo la volontà de’ Sig. parenti ; 

Sarebbe da desiderare j che la biancheria da 
corpo fosse in quantità sufficiènte da potersi cam- 
biar tre volte la settimana . 

Allorché sarà cominciato un trimestre , sarà 
considerato , come se fosse finito . Ma se portasse 
il caso , che si dovesse rimandare un* allievo, ài 
testituirebbe ai Signori parenti il prezzo di quella 
porzione non scorsa di esso trimestre . 

Desideriamo che gli allievi restino in nostra 
casa durante le ferie * che seguiranno gli esercizi 
i pubblici del mese di Settembre . Faremo quanto 
da noi dipende per tenerli divertiti , senza perh 
allontanarci dalle nostre mire * che saranno sem- 
. ' pre di accoppiare 1’ utile col piacevole . Frattanto 
quei Signori parenti , che stimassero di ritirare i 
figlj in casa loro per tutto quel * tempo , ci diamo 
1* onore di prevenirli, che non si leverà niente dal 
prezzo della pensione * 

Oltre il trimestre anticipato , ogni Convittore 
pagherà nell’ entrare , una volta soltanto , ducati 
sei , cioè * carlini ventiquattro per la formazione ' 
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della libreria , altrettanto per quella del gabinetto 
di Fisica, e gli altri rimanenti carlini dodici per 
la gente di servizio . 

Acciochè possano più persone godere i van- 

• » * 

taggi di questo stabilimento , ci ammetteremo an* 
che Mezzo-Convittori ed Esterni . 

I Mezzo-Convittori pagheranno per 1* istruzio- 
ne ed il pranzo ne* soli giorni di lavoro , ducati 
trenta ogni trimestre, sempre anticipati. Gli Ester- 
ni per la sola istruzione ne pagheranno dieci , an- 
che anticipati . Gli uni» e gli altri goderanno tutt* 
i maestri , non meno che i Convittori ; ma si 
provvederanno eglino stessi di tutto il bisognevo- 
le , fuorché dell* inchiostro , che lor sarà sommini- 
strato . 

I Signori Genitori de* Mezzo-Convittori , ed 
Esterni sono pregati di mantenere i loro figli in 
uno stato proprio , e decente , e di farli accompa- 
gnare da persona fidata , sia nel venire alla Pen - 
sion , sia nel tornare a casa loro , per timore , che 
fermandosi per le strade , essi perdano in cattive 
compagnie il frutto delle nostre istruzioni . 

Quantunque ci lusinghiamo di aver acquistato 
de’ lumi nella cosi diffìcile arte di educare la gio- 
ventù, non abbiam per tanto la vanità di credere, 
che questo piano vada esente di difetti . Ricevere- 
mo cQn sommissione , ed altrettanta gratitudine 
gli avvertimenti di quelle persone , le quali più 
illuminate di noi , si degneranno di farceli osser- 
vare . Aiutati dai loro savj consigli , ed anziosi di . 
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meritarci i suffragi de' Signori , che ci onoreranno, 
faremo tutt’ i possibili sforzi per dare a questo no- 
stro stabilimento, quel grado di perfezione 7 che 
• ognuno ha dritto di aspettare da noi. Altra ambi- 
zione non abbiamo fuorché quella di renderci uti- 
li alla società . 

Le persone, che saranno intenzionate di affidar- 

• i 

ci i loro figli, potranno, se vogliono , sottoscriver- 
si anche adesso, onde profittare della diminuzione 
del prezzo , che goderanno i primi Convittori . 

Sono pregate diriggersi al Signor Merlin Diret- 
tore, strada de’ Fiorentini , N.° 67, primo piano 
. nobile . 
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